
cando la congiura del sale mancan-
te: «Prima la sequenza rapida delle
nevicate, poi la difficoltà di approv-
vigionamento determinata dalle fe-
ste natalizie e dalle scorte bloccate
dalmaltempo all’esternodella città,
infine le scorte già intaccate perchè
date ad altre città che ne avevano
bisogno» puntualizza la Moratti, ri-
cordando la generosità meneghina
nei confronti di Torino. Snocciola
numeri sulle forze mobilitate per
l’emergenza, assicura che tutti i

mezzi pubblici sono in funzione, in-
sistenel fornireun’immaginedinor-
malità annunciando che le scuole
milanesi di ogni ordine e grado re-
steranno aperte. Anche se ieri molti
alunni, dopo infinite peripezie per
raggiungere le aule, sonostati rispe-
diti a casa: negli istituti non era ga-
rantita la refezione scolastica, qual-
che insegnante non si è potuto pre-
sentare, qualche altro ha dovuto

spalare la neve per far entrare in
classe i pochi alunni presenti.
«Emergenzasottovalutatae inter-

venti insufficienti». La polemica po-
litica, per una volta, usa toni morbi-
di rispetto ai commenti infuriati con
cui i milanesi hanno riempito blog e
siti internet. «Non sono i disagi nor-
malmente connessi alla neve quelli
che fanno indignare, è l’impressio-
ne della totale improvvisazione» ha
sintetizzatocongrandeefficaciaMa-
rilena Adamo, senatrice del Pd.
Ironia della sorte. Nel capoluogo

dell’alta tecnologia edell’innovazio-
ne meccanica la merce più preziosa
è il povero e rudimentale sale, centi-
naia di persone hanno fatto la fila ai
consorzi agrariper assicurarsi alme-
no un sacco da spargere sul portone
di casa. Per fortuna nel porto di Ge-
nova è approdata ieri pomeriggio
unanave con7600 tonnellatedi sal-
gemma salpata da Porto Empedo-
cle: sette sono destinate al capoluo-
go lombardo, si spera che risolvano
la situazione, aiutate dalla pioggia
provvidenziale che nella serata ha
iniziato a sciogliere il manto nevo-
so, prima che il gelo previsto nel fi-
ne settimana trasformi le strade in
lastre di ghiaccio.❖

Pale da neve e sale: ci si arrangia.

Traffico bloccato ieri a Piazza Maciachini.
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Fame di sale
e binari

Un imprenditoremuore
travolto da una tettoia

Opposizione all’attacco
«Il sindaco si affida
all’improvvisazione»

C

La vittima causata dalla neve,
complici probabilmente lavori mal
eseguiti, èMauro Bertini, imprendi-
tore di 46 anni che è stato trovato
morto dall'equipaggio di un'ambu-
lanzasottounpezzodimurodel ter-
razzo della casa che da una decina
di anni abitava nel pieno centro di
Milano, in via Carroccio, a duepassi
dalla basilica di Sant'Ambrogio.
Qui, poco dopo le nove delmattino,
nel cortile interno dello stabile, di-
versepersonehannoudito «unasor-
ta di boato», ma al momento l'han-
noattribuitoai tanti lavoridi ristrut-
turazione in corso nell'area. Invece
quasi certamente è stato il momen-
to nel quale il loro vicino, uscito sul
terrazzo al primopiano oper toglie-
re lanevedalla tettoiaoperaccertar-
si dei danni di un primo più leggero
crollo, è stato travolto dal pilastro di
unmuro perimetrale cui era aggan-
ciata la tettoia, costruita con un telo

impermeabile, cavi d'acciaio e un
leggero cannicciato. «Non ci sia-
mo accorti di niente» ha racconta-
to la custode dello stabile. «Solo
uncondominodel quartopianoha
visto le macerie, la neve e il corpo
sul terrazzo». L'uomo, secondo i
primi accertamenti, è morto sul
colpo, ma il primo allarme è giun-
to al 118 da parte dei vicini di un
piano superiore che hanno visto il
corpo sotto lemacerie verso le due
del pomeriggio, quindi oltre quat-
trooredopo il crollo.Sul casoè sta-
ta aperta un'inchiesta della magi-
stratura per omicidio colposo.
«Siamoprofondamenteaddolo-

rati»hadetto il presidentedelCon-
sigliocomunalediMilano. «Giove-
dì prossimo, in apertura della pri-
ma seduta consiliare del 2009, ri-
corderemo in aula l'imprenditore
ucciso sul terrazzodi casadedican-
dogli un minuto di silenzio».❖

L’accusa

7.600 tonnellate
di sale proveniente da

Porto Empedocle e destinate alla Società
Autostrade sono state caricate a Genova

96% dei 450 treni
nazionali hanno circolato a

velocità ridotta, anche sulll’alta velocità.
Cancellazioni nel milanese
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